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Il video dell’intervista al Signor Paolo Pesce, partigiano delle 
resistenza di Pietra Ligure, mi è interessato molto, mi ha 
colpito perché sembra di essere proprio a quei tempi e vivere 
quest'esperienza intensa.  

L'episodio che mi ha impressionato di più è stato quando lui si 
è inoltrato nel bosco con un suo compagno e all'improvviso si 
sono trovati davanti due nemici.  

Hanno preferito non ucciderli per paura che ce ne fossero altri, 

così hanno sparato dei colpi in aria per distrarli e sono scappati 

dividendosi, uno da una parte e l'altro dall'altra, ma i nemici hanno 

iniziato a inseguirli; se li trovavano da tutte le parti, davanti, dietro, 

a destra e a sinistra, ma loro continuavano a scappare.  

Il Signor Pesce riuscì finalmente a nascondersi in un solco sotto 

al sentiero, sentiva i nemici sparare contro i cespugli, sentiva le 

loro mani avvicinarsi e il suo pensiero è stato quello di uccidersi 

con una bomba a mano piuttosto che farsi prendere vivo.  

Per fortuna però verso sera la strada si liberò e lui riuscì ad 
uscire dal solco dov’era stato per tutto il pomeriggio.  

Questa parte del suo racconto mi ha fatto venire i brividi, ho 

provato a immaginarmi in questa situazione, quello che hanno 

provato loro è stato qualcosa di davvero forte e indimenticabile. 


